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XVI LEGISLATURA 
 

AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)  
MERCOLEDÌ 22 GIUGNO 2011  

 
297ª Seduta  

Presidenza del Presidente 
VIZZINI  

 
La seduta inizia alle ore 15. 
 
Omissis 
 
IN SEDE REFERENTE  
(272) Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. - Disposizioni per il coordinamento in materia 
di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale e per la realizzazione di politiche 
integrate per la sicurezza  
(278) Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. - Modifiche alla legge 7 marzo 1986, 
n. 65, in materia di istituzione delle "unità di prossimità" per il contrasto alla criminalità 
diffusa nei grandi centri urbani  
(308) CENTARO. - Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla criminalità 
diffusa nei grandi centri urbani  
(344) BARBOLINI ed altri. - Disposizioni per l'attuazione dell'articolo 118, terzo comma, 
della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicurezza e funzioni di polizia locale  
(760) SAIA ed altri. - Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale  
(1039) D'ALIA. - Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia locale  
- e petizione n. 313 ad essi attinente  
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 15 giugno. 
Riprende l'esame degli emendamenti al nuovo testo unificato proposto dai relatori per i disegni di 
legge in titolo, pubblicati in allegato ai resoconti delle sedute precedenti. 
 
Il relatore SAIA (CN-Io Sud) propone di accantonare gli emendamenti riferiti all'articolo 2, in 
considerazione della esigenza di un ulteriore approfondimento. 
Si passa quindi agli emendamenti riferiti all'articolo 3. 
 
Il PRESIDENTE ricorda che sull'emendamento 3.1 i relatori hanno espresso parere favorevole, 
mentre il Governo ha espresso parere contrario. 
Il sottosegretario MANTOVANO ribadisce la sua contrarietà alla proposta, osservando che essa 
tende a irrigidire il sistema delle politiche integrate per la sicurezza, le cui caratteristiche di 
flessibilità hanno finora prodotto effetti positivi, consentendo soluzioni diverse a seconda delle 
esigenze del territorio. 
 
Il relatore BARBOLINI (PD) ricorda che l'emendamento recepisce alcune istanze avanzate dall'ANCI. 
Pur riconoscendo che la flessibilità di tale strumento costituisce un fattore certamente positivo, 
rileva che la disposizione mira esclusivamente ad assicurare che i criteri e le modalità per la stipula 
degli accordi siano definiti con un decreto, previa intesa in sede di conferenza unificata, anche allo 
scopo di assicurare a tali strumenti adeguata cogenza ed effettività. 
L'emendamento 3.1 è accantonato, così come il 3.2, sostanzialmente identico. 
Sono altresì accantonati gli emendamenti 3.6, 3.7 e 3.8.  
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L'emendamento 3.3 (testo corretto), sul quale i relatori avevano espresso parere favorevole e il 
Governo si era rimesso alla Commissione, è fatto proprio dal presidente VIZZINI (PdL) in assenza 
dei proponenti e, posto in votazione, risulta accolto, mentre l'emendamento 3.4, fatto proprio dalla 
senatrice INCOSTANTE (PD) in assenza del proponente, posto ai voti con il parere contrario dei 
relatori e del rappresentante del Governo, è respinto. 
L'emendamento 3.5, sul quale i relatori avevano espresso parere favorevole e il Governo si era 
rimesso alla Commissione, è approvato. Risulta conseguentemente assorbito l'emendamento 3.9. 
Si passa quindi all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4. 
Sono accantonati, su proposta del PRESIDENTE, gli emendamenti 4.1, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 4.10 
e 4.11.  
 
Il PRESIDENTE ricorda che sull'emendamento 4.2 i relatori avevano espresso parere favorevole, 
mentre il rappresentante del Governo aveva manifestato alcune perplessità. 
Il sottosegretario MANTOVANO esprime parere favorevole sull'emendamento 4.2, a condizione che 
sia soppresso l'inciso "dello Stato", dal momento che l'espressione "Forze di Polizia" può riferirsi 
esclusivamente ai corpi di polizia dello Stato. 
 
Il presidente VIZZINI (PdL), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 4.2, 
riformulandolo nel senso indicato dal rappresentante del Governo.  
L'emendamento 4.2 (testo 2), posto ai voti, risulta approvato. 
Il sottosegretario MANTOVANO, nell'esprimere la sua contrarietà sulla formulazione contenuta 
all'articolo 4, comma 1, lettera c), relativa alla possibilità di attività di pattugliamento appiedato in 
collaborazione tra Forze di Polizia dello Stato e polizie locali, si dichiara favorevole all'emendamento 
4.3, a condizione che esso sia riformulato aggiungendo, alla fine della lettera c), l'inciso "e delle 
eventuali altre attività".  
In assenza del proponente, la senatrice INCOSTANTE (PD) fa proprio l'emendamento 4.3 e lo 
riformula nei termini indicati dal rappresentante del Governo.  
L'emendamento 4.3 (testo 2), posto ai voti, è approvato. Risulta conseguentemente assorbito 
l'emendamento 4.4. 
L'emendamento 4.12, sul quale avevano espresso parere contrario sia i relatori sia il 
rappresentante del Governo, è posto in votazione e respinto. 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato. 
La seduta termina alle ore 15,25. 
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EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DAI RELATORI PER I DISEGNI DI LEGGE  
N. 272, 278, 308, 344, 760, 1039 

 
Art. 3  

3.3 (testo corretto) 
BODEGA, MAZZATORTA, MAURO 
Al comma 1, alinea, dopo le parole: «nell'ambito delle rispettive attribuzioni», aggiungere le 
seguenti: «e ai fini della realizzazione delle politiche integrate per la sicurezza urbana».  
 

Art. 4  
4.2 (testo 2) 
VIZZINI 
Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «tra la Polizia Locale e le Forze di 
Polizia presenti sul territorio».  
 
4.3 (testo 2) 
INCOSTANTE 
Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente: 
«c) collaborazione tra le Forze di Polizia e le polizie locali, secondo le rispettive competenze, ai fini 
del controllo del territorio anche mediante l'integrazione degli interventi di emergenza e delle 
eventuali altre attività».  
 


